
l ' U n i t à / venerdì 19 dicembre T975 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Nuovo colpo di scena dopo la clamorosa fuga a tre dal carcere 

Altr o evaso da Arezzo rientr a 
e fa «rivelazioni » sull'ltalicu s 
Aurelio Fianchini s'è consegnato alla questura della capitale dopo aver parlato con i giornalisti  « Franci mi aveva promesso di confes-
sare tutto sull'attentato del 74 organizzato da Tuti » - Misteriosi appoggi mancati all'ultimo momento e un lungo memoriale scomparso 

l nostro inviato 
, 18 

Altr o colpo di scena nella 
e e misteriosa eva-

llone dal carcere San Bene-
detto di Arezzo: anche Aure-
li o Fianchini, dopo o 
Franci si è costituito. -
ne uccel di bosco soltanto Fe-
lice . Fianchini 
qualche ora prim a di essere 
preso n consegna dagli uomi-
ni della Squadra mobile di 

a ha rilasciato ad un 
giornalista del settimanale 

 clamorose dichiarazio-
ni che trovano sorprendenti 
riscontri , sulle indagini per 
l'attentat o all'« s » del 
4 agosto 1974  Franchini 
sostiene che la tuga dal car-
cere aretino è stata orga-
nizzata con lo scopo di per-
mettere al fascista o 
Franci di vuotare 11 sacco col 
giornali sull'attivit à crimino-
sa del Fronte nazionale rivo-
luzionarl o dirett o da Tut i e 
sugli autori materiali dell'at-
tentato . Fianchini 
ha dichiarato di aver  saputo 
dal Franci chi ha compiuto 
materialmente la strage di 
Val di Sambro. e confiden-
ze del « braccio destro » di -
ri o Tut i sarebbero state rac-
colte, secondo Fianchini, n 
quattr o quaderni andati per-
duti durante l'evasione. Sulla 
veridicit à delle sue dichiara-
zioni sono n corso frenetici 
accertamenti da parte del-
l'Antiterrorism o e del giudi-
ci di Arezzo 

Aureli o Fianchini, ventan-
ni, originari o di Tolentino 
condannato a nove anni per 

reati contro U patrimonio, du-
rant e la sua permanenza nel 
carcere di Arezzo, aveva stret-
to amicizia con il neo fascista 
Franci. Secondo U suo rac-
conto da oltr e un mese, assie-
me a Felice , 
aveva raccolto molte confi-
denze dal Franci. Franci — 
dice sempre nanchini — in 
più di un'occasione si era di-
chiarato pronto a vuotare il 
sacco, ma egli mancava il co-
raggio». a soprattutto non si 
fidava a far  dichiarazioni tan-
to esplosive né ni magistrato, 
né ad altr i che 11 Fianchini 
stesso, a quanto pare. Quindi 
durant e le ore d'aria , Franci 
continuava a confidarsi e le 
sue rivelazioni, secondo 11 rac-
conto del Fianchini, veniva-
no regolarmente registrate 
dal o su alcuni 
quaderni. 

, Franci si dichiara 
disposto a fuggire. , 
secondo Fianchini, era stata 
organizzata nel minimi par-
ticolari . a chi? Fianchini 
non lo avrebbe detto. Affer -
merebbe solo che al momen-
to della fuga un'auto si sa-
rebbe dovuta trovar e nelle 
vicinanze del carcere per  rac-
cogliere 1 tr e evasi. E qui un 
prim o : chi è 
11 misterioso personaggio che 
avrebbe dovuto trasportar e 11 
terzetto? 

Comunque, quando Franci. 
nanchini e o 
raggiungono il luogo prestabi-
lito , dell'auto non c'è nessu-
na traccia. Fianchini dice che 
Franci fino a quel momento 
era deciso a raccontare tutt o 
quanto sapeva sul . sugli 

Per introduzion e d i arm i in Itali a 

: Per  Nardi e soci 
 chiesto un nuovo 

j  rinvi o a giudizio 
[ Accusati con lui lo Stefano e la Kiess - Erano stati 
ì indiziati per l'assassinio del commissario Calabresi 

a nostra redazione 
, 18 

Per  11 terzetto nero arr e 
tutt o 11 22 settembre 1972 al 
valico di Brogeda, è stato 
chiesto il rinvi o a giudizio 
per  il reato di e 
di armi e di esplosivi n ter-
ritori o nazionale.  tr e sono 
Gianni Nardi, Bruno o 
Stefano e Cudrun . a 
richiesta è stata fatta dal 
P o i al 
giudice istruttor e Giuseppe 
Patrone. Per  gli stessi tr e 
personaggi, per o Bal-
dazzl e lo svizzero Blelber 
è stato chiesto 11 rinvi o a 
giudizio per  associazione a de-
linquere. l Baldazzl, come è 
noto, è 11 romano che fece 
da intermediarl o per  il traf -
fico delle armi con l'armatol o 
elvetico Blelber. 

a vicenda, in cui fu-
rono i 1 tr e fascisti, 
che poi vennero i per 
l'assassinio del commissario 

i Calabresi, è nota. l 
gruppetto venne arrestato al 
valico di frontiera , perché la 
auto su cui viaggiava risult ò 
imbottit a di armi e di muni-
zioni. e per  l'o-
micidi o Calabresi scattò subì. 
to dopo, perché Nardi risult ò 
somigliantissimo al «fotophlt», 
del killer , ricostruit o sulla ba-
i e di testimonianze. 

Trasferit o a San Vittore , 
11 Nardi venne successiva-
mente messo a confronto con 
alcune persone che avevano 
visto l'assassino. l confronto 
dette però esito negativo. Non 
cadde però . 

Tornat i n libertà, 1 tr e si 
resero latitanti . Arriv ò poi U 
colpo di scena a 

a Ginepro. Questa, che 
era stata compagna di deten-
zione a San Vittor e della te-
desca , disse di avere da 
lei ricevuto sconvolgenti con-
fidenze. A suo dire, la s 
l e avrebbe detto che, ad uc-
cidere Calabresi era stato 
Nardi , con la complicità dello 
Stefano e di lei stessa. l le-
gale dello Stefano riuscì però 
a produrr e una prova che 
scagionava 11 suo assistito: la 
ricevuta di un assegno riscos-
so dallo Stefano, n una ban-
ca di , l giorno dell'as-
sassinio. Nel confronti dello 
Stefano, venne cosi revocato 
11 mandato di cattura per  lo 
omicidio del commissario. a 
stessa misura, mesi dopo, 
venne adottata anche per 
Gianni Nardi . o manda-
to di cattura ancora operante 
per  questo delitto, è quello 
nel confronti della , la-

titant e n Spagna. 

Finora le vicende dell'in -
troduzione delle armi e del 
delitt o del 17 maggio del 1972 
erano rimaste unite. Ora, con 
la richiesta di rinvi o a giudi-
zio per e di armi 
e per  l'associazione r, delin-
quere, il P  ha chiesto che 
venga operato stralcio. Se le 
rlch'este del P  verranno ac-
colte dal giudice istruttore , 
1 tre. con l'aggiunta del Bal-
dazzl e del Blelber, compa-
rirann o di front e al tribunale. 

a proseguirà per 
e 11 killer  di Calabresi 

Queste indagini, però, da 

moltissimo tempo segnano il 
passo. a notizia, che 
et è appresa, si riferisce a 
una risposta del  data al 
magistrati milanesi. n poche 
righe, firmat a dall'ammira -
glio Gasarsi, 11  ha fatto 
sapere di non avere mal svol-
to i di polizia giudi-
ziari a sulla vicenda, che pe-
raltr o non erano di sua com-
petenza. l  avrebbe si at-
tivat o alcune fonti di -
mazioni, ma 1 risultat i sareb-
bero stati nulli . 

Per  ora, 1 magistrati si sono 
accontentati di questa rispo-
sta che appare quanto meno 
reticente. Vedremo se poi si 
decideranno a chiedere rispo-
ste meno vaghe al , che 
della vicenda Calabresi si è 
sicuramente e attivamente -
teressato. 

i. p. 

Uccis o un 
esponent e 

dell a band a 
Giulian o 

, 18. 
A , nella stessa 

zona che fu 11 baricentro ne-
gli anni caldi della battaglia 
tr a le cosche mafiose della 
« campagna » palermitana, 
uno degli esponenti della 
banda di Salvatore Giuliano 
è stato ucciso ieri sera a 
colpi di pistola nel clnquan-
taquattreslmo agguato morta-
le di quest'anno nel capoluo-
go regionale. 

o si chiamava o 
Corrao, 51 anni, e figurava 
nel gruppo del processati a 
Viterb o per  l'infam e strage 
di Portella delle Ginestre (11 
mort i e 40 feriti ) commissio-
nata dagli agrari e dalla ma-
fi a a Giuliano il 1. maggio 
1947. Condannato a 30 anni 
per  questo ed altr i reati no 
aveva scontato 25 ed era tor-
nato n libert à nel maggio 
di 3 anni fa. 

C'è chi lo ricord a tr a gli 
uomini di fiducia del bandi-
to Giuliano. e , 
uno pseudonimo dietro cui si 
cela una « personalità del 
mondo politico palermitano» 
ha dichiarato a t'Or a di aver 
ricevuto dallo stesso bandito 
poco dopo l'arresto nel 1947 
la confessione della sua par-
tecipazione ad un attentato 
(fallito ) a! compagno Girola-
mo  Causi. 

Tornat o n libert à  Cor-
rao che. come la gran parte 
del componenti della banda 
intratteneva stretti rapport i 
con 1 vari gruppi degli « in-
quirent i ». era tornato a que-
sta originarl a « occupazio-
ne »? E' la domanda che 
una parte degli investigatori 
rimasti fuori dalle confiden-
ze dell'ucciso si pongono og-
gi a Palermo. 

attentati compiuti n Toscana 
e sulla strage . l 
mancato aiuto esterno però 
avrebbe, secondo Fianchini, 
mandato all'ari a 11 plano. -
fatti , appena raggiunta la 
periferi a di Arezzo. Franci 
avrebbe detto al suol due ami-
ci di non voler  più mantenere 
fede al patto. Aveva paura e 
non se la sentiva di prose-
guire. Sarebbe rientrat o al 
carcere.  tr e sarebbero ri -
masti ancora per  qualche ora 

, discutendo animata-
mente, ma senza riuscir e a 
convincere Franci. Ognuno 
avrebbe proseguito per  la sua 
strada. 

Franci, com'è noto, dopo 
ventlquattr'or e dalla sua "va-
sione si è ripresentato al car-
cere. Fianchini, una volta la-
sciato 11 o ha rag-
giunto la capitale, a mia 
fuga — ha detto — non aveva 
più scopi, dopo che Franci 
era ritornat o in carcere e non 
aveva mantenuto fede all'im -
pegno. e fuori avreb-
be significato aggravare ulte-
riorment e la mia posizione ». 

Prim a di costituirsi comun-
que nanchini si è presentato 
alla redazione romana di 
« Epoca » e ha raccontato tut-
to quello che dice di aver  sa-
puto dal fascista Frane), di-
chiarandosi altresì un tre-
skista. 

Fianchini dunque sostiene 
che 11 braccio destro di o 
Tut i gli ha confidato (e di 
questo si dovrebbe trovar e 
traccia nel quaderni che il 

o avrebbe perdu-
to) che l'attentat o s 
fu commissionato dal geome-
tr a nero di Empoli. Sempre 
stando alle confidenze raccol-
te dal Fianchini, la bomba 
che provocò la morte di do-
dici passeggeri del treno -
llcus, venne collocata ma-
terialmente da a 

l e da Pirr o -
chl, 11 «bombardiere nero» 
ancora attualmente detenuto 
nel carcere di Arezzo e che 
venne arrestato assieme al 
Franci nel pressi della chiesa 
diroccata dove 1 due avevano 
nascosto i diciassette chilo-
grammi d'esplosivo che sareb-
bero dovuti servire per  un 
altr o attentato: quello alla 
Camera di commercio aretina. 

A l venne tro-
vato nella tasca del pantalo-
ni, il volantino del FN  con 
11 quale si rivendicava la pa-
ternit à del gesto criminoso. 

l — dichiara an-
cora nanchini — avrebbe col-
locato la bomba sul treno du-
rant e la sosta del convoglio 
a Firenze facendosi accompa-
gnare dall'amica del Franci. 

a . a bomba 
sarebbe stata trasportata con 
l'aut o della ragazza, una 
«500» con la quale 1 due 
avrebbero fatt o poi ritorn o ad 
Arezzo a coppia -

l è dunoue quella che 
un passeggero vide sa- ir e alla 
stazione di Santa a No-
vella? 

Aureli o nanchini che per 
11 momento si trova nel car-
cere di a Coell (1 giu-
dici di Arezzo hanno chiesto 
la sua immediata traduzione: 
domani mattina verrà trasfe-
rit o ma non ad Arezzo bensì 
a Firenze per  ragioni di sicu-
rezza) sarà quanto prim a -
terrogato dai magistrati. Egli 
verrà ascoltato e messo subito 
a confronto con 11 Franci. 

e sue esplosive dichiara-
zioni dovranno essere vaglia-
te attentamente. S  potrebbe 
essere ad una svolta decisiva, 
ma molti i resta-
no sospesi. o per-
ché Franci aveva deciso di 
evadere rjer  vuotare il sacco? 

o avrebbe potuto fare benis-
simo anche n carcere, rivol -
gendosi al magistrato. 

Forse la presenza del -
lentacchl nello stesso carcere 
lo ? 

a soprattutto chi ha orga-
nizzato dall'  esterno questa 
evasione? Quali promesse era-
no stato fatte al Franci? 

e perché Franci si è 
scelto come « confidenti » e 
compagni di fuga due -
dui estranei all'ambiente neo-
fascista? 

e se l'evasione è stata 
organizzata, come sostiene 
nanchini, allo scopo di per-
mettere al Franci di rivelar e 
1 nomi degli autori materiali 
dell'attentato . per-
ché all'ultim o momento l'auto 
che doveva portarl i n un ri -
fugio sicuro è mancata al-
l'appuntamento? Qua'e parte 
£*  nel fallimento dell'evasio-
ne ti fatto che Tut i (contra-
riamente a quel che ci si 
assettava) era non nel car-
cere di Arezzo, ma n quello 
di Volterra ? 

Spetta ora agli -
ri e 11 misterioso 
personaggio che aveva assicu-
rato 11 suo appoggio all'eva-
sione dei tre. mentre si oarla 
insistentemente di altr i ap-
poggi che sarebbero stati ga-
rantit i anche o del 
carcere 

Quel che appare sempre più 
evidente è che questa come 
altr e vicende e come cento 
inchieste sui fascisti restano 
cariche di e e denun-
ciano la gravità di non aver 
sciolto tutt i t nodi di compli-
cità e di connivenze. 

Basti pensare che -
rit a l e personaggi di 
non poca a sono 
stati r'iasclati solo qualche 
mese fa n libert à provviso-
ria , che a -
rus non ha compiuto alcun 
passo avanti, anzi ha visto 
man mano uscire di «alerà 
tutt i coloro che ne risultava-
no coinvolti: che, , tan-
to progetto di evasione dal 
carcere di Arezzo tante con-
fidenze e « memoriali » han-
no potuto verificarsi quasi 
senza difficolt à 

Giorgio Sgherri 

La condanna a Bologna 

Sedici anni in appello 
al fascista assassino 

Daniel e Ortell i uccis e il bracciant e Adrian o Salvin i 

, 18 
o la condanna del tri -

bunale contro 11 deputato 
missino Pietro Cernilo e al-
tr i sei caporioni fascisti, oggi 
l'Assise d'appello di Bologna 
ha o 16 anni di carce-
re (18 anni n prim o grado) a 
un neosquadrista faentino, 

e Ortelli . 20 anni, che 
11 7 luglio del '73, a corona-
mento di ripetut e e e 
violenze, assassinò con un 
colpo di karaté 11 bracciante 
Antoni o Salvini. 

Si tratt ò di un orrendo de-
litt o consumato nell'ambit o 
di un clima di provocatorie 
violenze che perdurava impu-
nit o da almeno un palo di 
anni nella tranquill a cittadi -
na romagnola. Vari testimo-
ni, riferiron o di avergli sen-
tit o esprimere e di 
voler  fare a botte e di aver 
voglia di ammazzare qualcu-
no già prim a di entrare nel 
locale pubblico dove stese con 
un colpo di sgabello un ev-
ventore, ferendolo gravemen-
te. Quando, però, venne re-

spinto in strada uccise lo 
sventurato Salvinl senza al-
cuna ragione se non quella 
di dare sfogo alla sua aggres-
sività. E, difattl , era stato 
rinviat o a giudizio per  la ac-
cusa di omicidio volontario 
premeditato. Un'accusa che 
avrebbe comportato l'ergasto-
lo se 1 giudici della Assise di 

a non avessero declas-
sato l'originarl a -
ne in quella di omicidio pre-
terintenzionale. 

 difensori del fascista omi-
cida a e Sotgiu) nel 
giudizio di appello avevano 
cercato di rosicchiare ulte-
rior e clemenza prospettando 
addirittur a la tesi dell'omici-
dio colposo e la non punibi-
lit à per  momentanea -
cità di e e di volere. 

e mostruosità giuridiche, 
peraltr o subito contestate dal 
difensori di parte civile, av-
vocati Baccarlnl e Vigna, non-
ché dal PG l e giu-
stamente la Corte (presiden-
te Guadagno, giudice Alva-
ro) non le ha accolte. 

Ad Ancona , protagonist a un uom o esasperat o e malat o di nerv i 

o con me una bomba» 
e la lancia in tribunal e 

contro un magistrato 
L'ordigno gli è scoppiato addosso maciullandogli il braccio destro - Feriti il presidente 
della sezione civile e un avvocato - La revoca di una licenza all' origine della vicenda 

ANCONA — Il president e dell a sezion e civil e del tribunale , 
dotto r Vittori o Liberatore , In ospedal e 

Gli svilupp i dell'inchiest a giudiziari a dell a Procur a di Roma 

Illecit i alla STANIC: un mandat o 
di cattur a chiest o per Cazzaniga 

Nel periodo 1967-1970 l'azienda livornese avrebbe versato un miliardo e duecento milioni ai partiti 
di governo - All'ex presidente della Exxon si contesta falso in bilancio e appropriazione indebita aggravata 

a richiesta di un nuovo 
mandato di cattura nel con-
front i di Vincenzo Cazzani-
ga, già presidente della ESSO 
italian a e dell'Unione Petro-
lifera , sarebbe stata formu-
lata dalla Procura della -
pubblica di a al giudice 
istruttor e dott. o che 
sta completando a 
su presunte e attivit à 
della raffineri a C di 

. a giudizia-
ri a prese il via due anni or 
sono a Genova ma 1 pretor i 
Almerigh l Sansa e Brusco 
inviaron o il fascicolo alla Pro-
cura di a per  competenza . 

i emerse dalle prim e 
indagini che nel periodo 1967-
1970 la , un'azienda 
gestita in compartecipazione 

P e dalla ESSO, a-
vrebbe versato circa un mi-
liard o e duecento milion i al 
partit i d! governo quale « pre-
mio» per  1 provvedimenti ri -
guardanti gli aumenti dei 
prezzi della benzina e del ga-
solio da riscaldamento. An-
che questa vicenda giudizia-
ri a doveva rientrar e nella co-
lossale a sullo « scan-
dalo del petrolio» e finir e 
cosi alla commissione parla-
mentare a come è 

accaduto per  le altr e -
ste ma per  alcuni disguidi 
rimase al magistrato. -
tori a è andata cosi avanti 
non avendo 11 magistrato in-
quirent e contestato 11 reato 
di corruzione cioè non avreb-
be ipotizzato precise respon-
sabilità da parte di ministr i 
in carica. Tuttavi a sono ri -
masti i reati nel confronti 
delle persone che elargirono 
somme di denaro al partit i 
di governo. Tr a queste vi è 
11 dott. Cazzaniga che dovreb-
be rispondere del reati di fal-
so n bilancio, false comuni-
cazioni al soci e appropria-
zione indebita aggravata. 

C'è e da ricordar e che 
la Procura della a 
di a e l'Uffici o istruzione 
hanno preso n esame la cau-
sa civile riguardant e una 
vertenza tr a la ESSO e Vin-
cenzo Cazzaniga n quanto 
l'ex presidente avrebbe speso 
40 miliard i «per  scopi estra-
nei all'oggetto sociale e co-
munque n eccesso rispetto al 
poteri conferitigl i ». Negli am-
bienti giudiziar i non si esclu-
derebbe i che da que-
sta vertenza civile possa 
prendere l'avvio una nuova 
indagine penale. 

a viene inquinata 
anche dal bel tempo 

o « smog » fotochimico — 
una particolar e forma di -
quinamento «da bel tem-
po» — che si produce dagli 
scarichi delle automobili in 
presenza della luce del sole, 
è presente anche a . o 
ha rilevato o per  l'in -
quinamento atmosferico, del 

, nel corso di un sondag-
gio svolto nel mesi scorsi in 
alcune zone cittadine. n par-
ticolare si è rilevata una for-
tissima presenza di ozono 
(più del doppio del norma-
le), elemento dalla cui pre-
senza è possibile misurare la 
consistenza del fenomeno del-
lo « smog » fotochimico. 

o « smog » fotochimico — 
nebbiollna di colore marro-
ne — si produce dagli -
carbur i e dagli osldl di azo-
to provenienti dal tubi di 
scappamento delle macchine, 
quando vengono a incontrar -
si col raggi ultraviolett i del 

sole. S  producono n questo 
modo sostanze nocive soprat-
tutt o alla vista e al polmoni, 

n livello di guardia, rag-
giunto a , è dovuto — 
affermano gli esperti del 
Cnr  — oltreché al traffic o 
automobilistico, anche al ri -
stagno dell'aria . a rivela-
zione dell'esistenza consisten-
te dell'« o da bel 
tempo » nella capitale, ha con-
vint o il laboratori o del Cnr 
ad avviare un programma na-
zionale di ricerche per  rile-
vare la quantità di ozono in 
altr e citt à che presentano ca-
ratteristich e slmili , 
Genova, Napoli, Venezia). Per 
studiare attentamente il 
preoccupante fenomeno ver-
rà utilizzato un rilevator e di 
ozono reallzato dagli stessi 
ricercator i del Cnr  e che ha 
già fatto il suo esordio per  la 
ricerche effettuate a . 

Lunedì a Milano 

Operaio processato 
per  pistola abusiva 

Completament e scagionat o dall'accus a di aver parte -
cipat o all'attentat o a un funzionari o dell a Leylan d 

, 18 
Verr à processato per  diret-

tissima, lunedi prossimo, lo 
operalo Cesare i 
trovat o in possesso, nel cor-
so di una perquisizione do-
miciliare , di una pistola «Fio-
bert» calibro sei millimetri : 
l'accusa è di violazione del-
l'articol o due della recente 
legge sulle armi che e 
l'obblig o della denuncia alle 
autorit à di tutt e le armi di 
cui si è n possesso. -
tato fu assunto dalla d 

i nel '72: la perqui-
sizione, nel corso della quale 
è stata rinvenuta l'arma, è 
stata eseguita per  ordine del 
sostituto procuratore, dottor 
Alfred o Fino. 

l magistrato è titolar e del-
a sul gravissimo at-

to di provocazione di stampo 
fascista, anche ce maschera-
to sotto raccogliente sigla del-
le sedicenti «Brigate rosse», 
al danni di un funzionarlo 
della i , lo 

e Valerlo , 
vittim a di un agguato di 
cui è stato fatto segno, 1*11 
novembre scorso, di cinque 
colpi di rivoltell a sparatigli 
a bruciapelo nelle gambe. 

l gravissimo attentato fu 
eseguito nel corso della lot-
ta dei lavorator i della -
land i e si situò co-
me tentativo oggettivo di get-
tar e discredito sulla batta-
glia condotta dal movimento 
operalo della fabbrica per 

impedire la chiusura. e in-
dagini, coordinate dal sosti-
tut o procurator e dottor  Fi-
no, erano sembrate giunge-
re ad un punto decisivo, do-
po che una testimone dell'ag-
guato teso al funzionarlo del-
la d aveva riconosciu-
to in una fotografia 11 -
slmlllani . o questa pri -
ma , il magistra-
to ha convocato lo stesso in-
gegnere , rintrac -
ciandolo a a dove si 
trova in convalescenza per 
le ferit e riportat e alle gambe. 

Eseguita la perquisizione 
n casa del , il 

magistrato ha proceduto ad 
un riconoscimento all'ame-
ricana Sia la teste .sia 

e hanno però esclu-
so che 11 i potes-
se essere lo sparatore. a ri -
cognizione è stata eseguita 
cercando di riprodurr e le stes-
se condizioni in cui la teste 
e il o ebbero modo 
di vedere n viso lo spara-
tore. Entrambi , come si è 
detto, hanno scagionato 11 

o che era assisti-
to dall'avvocato . 

A carico dell'operalo, che 
è membro del consiglio di 
fabbrica, rimaneva tuttavi a 
l possesso della pistola, per 

la quale non era stata pre-
sentata regolare denuncia, 
come prescrìve la legge
qui il suo rinvi o a giudizio 
per  direttissima davanti al-
la quarta sezione penale. 

A Firenze dai carabinieri 

Presi tre studenti 
con droga e milioni 

Non hann o volut o fare dichiarazion i - Second o gl i 
inquirent i sarebber o legat i alle « Brigat e ross e » 

a a e 
. 18 

Strano terzetto quello ca-
duto nelle mani del carabi-

nieri . Fiorenzo Peloso. 23 an-
ni, residente a Torino, ha di-
menticato in una cabina te-
lefonica una borsa con 30-40 
milioni ; Angelo Stella, 24 an-
ni, da Campobasso, studente 
n pedagogia e Silvio l 

Cloppo, 22 anni, anch'egll da 
Campobasso, iscritt o alla fa-
coltà di sociologia, sono cu-
ti trovati in possesso di 400 
grammi di sostanze stupela-
centl. , secondo gli in-
quirenti , 1 tr e giovani sareb-
bero legati n qualche modo 
al gruppo extraparlamentare 
del « commontlsti », una for 
mazlone anarco - fascistoido, 
vicina alle cosiddette Briga-

te rosse. 
, cne ha con-

dotte all'arresto del terzet-
to, è a 11 12 dicem-
bre, quando 1 carablnleil fu 
rono avvertit i che n un bar 
di e Val di Pes«, un 
giovane che era sceso da 
un'auto targata Torin o aveva 
dimenticato una borsa con 
molto denaro  proprietari o 
del locale parlò di 3040 milio-
ni Sul posto si recarono im-
mediatamente i carabinieri , 
ma il giovane nel frattempo 
era rientrat o in possesso del-
la borsa e si era allontanato. 

l giorno successivo, l pos-
sessore della grossa somma 
di denaro veniva rintracciat o 
a Firenze. Fermato « con-

dotto davanti al sostituto pro-
curatore Nannucci. il giova-
ne. o per  Fiorenzo 
Peloso, si rifiutav a di rispon-
dere. Nella borsa non vi era 
alcuna traccia di denaro, ma 
n compenso una serie di do-

cumenti dal quali risultava 
che egli era stato in possesso 
del soldi visti dal proprietari o 
del bar. a chi aveva rice-
vuto 11 denaro? A chi lo aire 
va consegnato? Peloso a que-
ste domande opponeva un net-
to rifiuto . l documenti sal-
tava fuori che il giovane ave-
va avuto contatti anche con 
altr i due studenti residenti n 
un casolare isolato di -
tale Val di Pesa. 

Stamane 1 carabinieri han-
no effettuato una perquisizio-
ne nella casa di campagna 
e  due giovani sono stati tro-
vati in possesso di 400 gram-
mi di hashish e marjiuana. 
l Peloso è stato tratt o n 

arresto per  reticenza; gli al-
tr i due per  detenzione e spao-
do di droga. . come ab-
biamo detto, gli -
ri 11 sospettano di aver  avu 
to contatti con le famigerate 
Brigate rosse. l Peloso, ad-
dirittura , viene indicato come 
amico di o Curdo. 
l denaro, misteriosamente 

scomparso, secondo alcuni -
quirenti , potrebbe far  parte 
di un riscatto. e i 
proseguono a ritm o intenso. 

g. s. 
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Questa mattina, poco do-
po le 11, un uomo, Otello 
Saltari , di 49 anni, residente 
a Falconara , ha 
fatt o esplodere una bomba 
all'intern o del palazzo di giu-
stizia, precisamente nell'uf -
fici o del dr. Vittori o -
tore, presidente della sezione 
civil e del tribunale. a revo-
ca di una concessione per  la 
estrazione di ghiaia lungo il 
fiume Eslno (Ancona) — 
provvedimento avvenuto ai 
danni del Saltari — sarebbe 
all'origin e del sanguinoso epi-
sodio. 

o si è affacciato al-
la porta del giudice ed ha 
gridato, eccitatissimo: o 
una bomba con me! ». Nel 
contempo ha avvicinato la 
fiamma di un accendino al-
la miccia dell'ordigno che 
stringeva nella mano destra. 

e è stata presso-
ché immediata ed ha inve-
stito n pieno l'attentatore. 
Anche il dr. e — 
sedeva dietro la sua scriva-
nia, a qualche metro di di-
stanza — è rimasto ferit o al-
le mani che aveva portato 
d'istint o a protezione del vi-
so. l magistrato aveva ap-
pena fatto in tempo ad av-
vertir e ad alta voce: «Chia-
mate 1 carabinieri 1 » Nell'uf -
fici o si trovava, per  ragioni 
di lavoro, anche l'avvocato 

o Fucili , di Fano, il 
quale è stato colpito da al-
cune schegge al volto. 

a fort e deflagrazione ed 11 
conseguente spostamento di 
ari a hanno divelto le porte 

o della stanza e 
frantumat o le vetrate della 
antistante corridoio. Alcune 
persone che passavano nei 
pressi sono rimaste contuse 
e ferit e leggermente. -
gno era formato da un tubo 
di ferr o o di dina-
mite. 

Particolar e pietoso: 11 Sai-
tar i aveva con sé 11 figlio , un 
ragazzo di 17 anni, con tut -
ta probabilit à e 
delle i del padre. l 
ragazzo, pure n stato di com-
prensibile agitazione, ha pre-
stato prim a aiuto al padre 
e poi agli altr i feriti . 

Sono accorsi magistrati 
(erano in svolgimento alcu-
ni dibattiment i processuali) 
carabinieri e pubblico.  fe-
rit i sono stati subito tra-
sportati all'ospedale regiona-
le con autolettighe. l più 
grave appariva Otello Salta-
ri  che presentava, tr a l'altro , 
l'avambraccio destro maciul-
lato dalla esplosione' all'ospe-
dale veniva e 
sottoposto ad o chi-
rurgic o per  l'amputazione del-
l'arto . e condizioni del giu-
dice e non destano 
preoccupazioni.  sanitari 
l'hanno giudicato guaribil e in 
venti giorni . o Fu-
cili rischia. , di per-
dere un occhio. Gli altr i fe-
rit i sono stati medicati e 
subito dimessi. 

Ad Otello Saltar!, come ab-
biamo detto, era stata revo-
cata la concessione per  la 
estrazione della ghiaia da 
una cava sita vicino alla fo-
ce del fiume Eslno. a zona 
era stata ceduta dal -
nio di Stato alla società pe-
trolifer a , la quale pos-
siede sul posto una grossa 
raffineria . l Saltari è rima-
sto sconvolto dalla revoca. 
S  è ripetutamente rivolt o 

a di finanza ed 
alla stessa magistratura. n 
qualche occasione ha proffe-

I programm i 
dell'ltavi a 

per i l 1976 
l programma dell'ltavi a — 

la maggiore compagnia aerea 
privat a italiana — per  il 1970 
e stato illustrat o nel corso di 
una conferenza stampa tenu-
ta i a a dal presi-
dente della società avv. Aldo 

. «E' nostra lnten 
zlone ampliare l'attivit à del 
voli interni — ha detto a 
vanzali — e del voli a bre-
ve e medio raggio per  l'este-
ro. l nostro programma av-
venire poggia e trova 11 suo 
punto di forza nelle conclu-
sioni della commissione pir -
la men tare di indagine sulla 
situazione del trasporto aereo 

. l Parlamento ha 
i recentemente riaffer -

mato la necessità di andare 
sempre di più verso un plu-
ralismo delle compagnie ae-
ree. «E' nel giusto equilibri o 
fr a a pubblica e quel-
la privat a — ha detto -
vanzali — che a può 
trovar e lo spazio per  11 
futur o ». 

Presentat o 
i l Comitat o 

« Gig i Ghirott i » 
Con una solenne cerimonia 

al Campidoglio di , pre 
sente 11 Presidente della -
pubblica, è stato presentato 
il « Comitato Gigi Ghirott i » 
per  lo studio e le malattie 
neoplastlche del sangue e per 
l'assistenza sociale del malati. 

All a cerimonia, cui erano 
presenti il sindaco a e 
numerose personalità, hanno 
parlat o o Ghiotto, Gio-
vanni Grazzlni e Adrian o Buz-
zatl Traverso 

rit o parole grosse, minaccio-
se. Ne ha ricavato denunce 
ed arresti. a pure un 
suo periodo di degenza pres-
so una casa di cura per  ma-
latti e nervose. 

« Ormai qui dentro lo co-
noscevano tutti» ; ha detto 
questa mattina, subito dopo 
l'attentato , un cancelliere 
del tribunale. Fra l'altro , 11 
Saltari ha in corso un pro-
cesso per  ingiuri e e minacce 
nel confronti del procurato-
re della , dr  Vin-
cenzo Savina. Propri o doma-
ni mattina, giovedì, avrebbe 
dovuto subire presso la pre-
tur a un processo per  aver 
offeso l'onore di una donna 
titolar e di un bar  di Fal-
conara. 

Nuov i avvis i 

di reato 

e sequestr i 

chiest i per 

la vicend a SIP 

Avvisi di reato e sequestri: 
l'inchiesta giudiziar i sulla 
SEP si è « arricchit a » di nuo-
vi e gravi provvedimenti che 
il magistrato inquirent e ha di-
sposto nel giorni scorsi.
fascicolo della P è ormai 
molto voluminoso e sono 
aumentati anche le incrimi -
nazioni contro 1 «grossi ca-
libri» . i oltr e 11 presi-
dente o Perrone, figura-
no ora tr a gli indiziat i di rea-
to anche il direttor e generale 
dott. Emani Nordio, l presi-
dente della STET, dott. Arnal -
do Giannini e il presidente 
della SEAT dott. Fausto Ai-
caso.  reati ipotizzati sono 
molteplici e vanno dal concor-
so in peculato alla concus-
sione, al falso n bilancio. a 
inchiesta giudiziari a è divisa 
in tr e part i ben distinte e 
riguardano alcune à 
che sarebbero state eommes 
se dalla società telefonica. 

l magistrato e ha 
ritenut o fondata la denuncia 
fatt a da alcuni utenti secon-
do cui la P avrebbe forni -
to al P dei bilanci «truc-
cati » per  ottenere l'aumento 
delle tariff e telefoniche. Per 
questa vicenda sono stati indi-
ziati il presidente dott. Perro-
ne e il direttor e generale dot-
tor  Nordio.  reati i 
sono: abuso innominato. -
resse privat o in atti di uffi -
cio, falso n bilancio. l ma-
gistrato ha disposto il seque-
stro di tutt i i documenti gia-
centi presso il , il mini-
stero delle Poste e telecomu-
nicazioni e la . 

a P aveva stabilito per 
suo conto che alcuni servizi 
telefonici (sveglia, servizi Ab-
bonati, comunicazioni urgen-
t i ecc.) dovevano comportare 
una tariff a superiore a quella 
di una normale telefonata. 
Questa decisione, secondo 11 
magistrato, spettava al P 
e pertanto è stato ordinato 
di riportar e ad un solo scat-
to questo servizio su tutt o 11 
territori o nazionale. Questa 
ordinanza è stata ampliata 
anche al servizi cosiddetti 
ausiliari , cioè il bollettino me-
teorologico, lo stato delle stra-
de, ricette e cucina n uso 
nella rete di Bologna) ecc. 

Per  questo aspetto sono sta-
t i i il presidente dott. 
Perrone e 11 direttor e gene-
rale dott. Nordio.  reato 
ipotizzato è quello di concus-
sione. Sono stati altresì se-
questrati tutt i  documenti ri -
guardanti l'entit à degli introi -
ti che la P ha incamerato 
illegalmente con questi ser 
vizi. 

. 287 del Codice posta 
le prevede che « la pubblica 
zione sotto qualsiasi forme, 
la vendita e la distribuzione 
degli elenchi abbonati alle re-
ti telefoniche urbane o di gui-
de telefoniche per  determina-
te zone o di estratti, sono ri -
servate esclusivamente all'e-
sercente del servizio telefo-
nico, il quale dovrà pubbli-
care, ogni anno, gli elenchi 
del propr i abbonati ». 

Questa norma è stata disat-
tesa dalla P che ha appal-
tato 11 servizio alla SEAT 
(Servizio elenco abbonati te-
lefonici), omettendo. , 
di mettere 11 ricavo della pub-
blicit à su) propri o bilancio
magistrato, per  questa vicen-
da, ha inviato avvisi di rea-
to oltr e cnc a P es don ^ e al 
direttor e generale della , 
al presidente della STET. dot-
tor  Arnald o Giannini e al Pre-
sidente della SEAT, dott Fau-
sto Alcaso. Per  tutt i e quat-
tro , 11 reato contestato è quel-
lo di « concorso in peculato ». 
Anche n questo caso è state 
disposto 11 sequestro di tutt i 
1 documenti in possesso fel-
le ditt e incriminate. 

f . ». 


